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di FEDERICO DEL PRETE

NUOVO Dall’Ara, avanti tutta.
A pochi giorni dalla promozione
in serie A, l’ipotesi di un ammo-
dernamento importante dell’at-
tuale stadio prende sempre più
corpo. «Stiamo valutando i costi
di ristrutturazione e decideremo
presto in maniera trasparente»,
ha spiegato ieri, amarginedella fe-
sta promozione nel cortile di Pa-
lazzo d’Accursio, l’ad dei rosso-
blù Claudio Fenucci: «Per ora
quella del restyling è un’opzione
sostenibile», si è lasciato scappa-
re. Tradotto: mettere mano al
Dall’Ara è più conveniente, in ter-
mini di tempo e di costi, che co-
struire un nuovo stadio da zero.
Come cambierà il nuovo
Dall’Ara, al di là dei piccoli ritoc-
chi già programmati per que-
st’estate, è ancora da definire nei
dettagli. Ma molto probabilmen-
te sarà più piccolo, perché, come
ha ammesso patron Saputo, «lo
stadio pieno di martedì era bellis-
simo, ma sappiamo anche che sa-
rà difficile rivederlo così in molte
altre occasioni». Secondo le stime
di società e Comune, insomma, il
Dall’Ara è «sovradimensionato»
rispetto alle attuali esigenze. Ag-
giungeteci lo strapotere delle tele-
visioni ed è facile capire che una
riduzionedei posti è piùdi un’ipo-
tesi: «Ci sonomodi per interveni-
re in questa direzione, senza che
il colpo d’occhio ne risenta. An-
zi,migliorandolo anche», ha am-
messo Fenucci.

SUL tavolo resta la massima di-
sponibilità del Comune a collabo-
rare.DaPalazzo d’Accursio trape-

la addirittura una certa, insolita,
impazienza. «Appena avremo i
progetti, saremo in grado di quan-
tificare i tempi», spiega il neo-tifo-
soMerola, ricordando che appog-
giò da subito l’arrivo della corda-
ta americana a Casteldebole: «So-
no contento di averlo fatto. Sapu-
to ha soldi, cervello e fa le cose per
bene: insomma pare un bologne-
se». Il canadese è più cauto: «Il
nuovo stadio?Fa tutto parte di no-
stri piani, ma ci dobbiamo lavora-
re tranquillamente».

I DUE sono usciti a braccetto nel
cortile d’onore. A Saputo un tifo-
so-artista ha regalato una scultura
della traversa ‘miracolosa’. Mero-
la, incravattato in rossoblù («E’
un regalo di RizzoNervo»), ha ar-
ringato i circa 200 tifosi: «Visto
com’è andata, è stata una grande
traversata...». Quindi ha regalato
a Saputo un dizionario bologne-
se-italiano e il simbolo di Palazzo
d’Accursio: «Passo dopo passo,
conquisteremo tutto quello che
c’è da conquistare».

Festa grande in campoe fuori
Domani in regalo il poster

(...)NONSONO gli acquisti di
gennaio, alcuni dei quali spariti
dallo schieramento tipo. Sono
forse i tifosi? Sì, i vincitori sono i
tifosi, è la curva. Si sa, la
promozione non è come lo
scudetto. Nel ’64 fu una
compagine di campioni, guidata
da un campione degli allenatori,
che con il suo gioco paradisiaco
(«Senza ali non si vola», era uno
dei precetti tecnici) trascinò via
via il pubblico al trionfo
sull’Inter. Fu una squadra che
andava alla conquista del
proprio posto tra le elette, più
ricche e altezzose.
Il mito di Davide contro Golia,
se piace (salvo poi constatare che
quel Davide se lo beveva, per
genio calcistico, il Golia). Qui, in
questa stagione tormentata fino
all’angoscia, nata con il rischio
(a causa di un’ex proprietà
innominabile) di non poter
neanche iscriversi al campionato,
è accaduto il contrario. E’ sceso
in campo un altro mito. La
riconquista. I cristiani che
lanciano le crociate per
riprendersi Costantinopoli dalle
mani dei turchi, i devotissimi
principi spagnoli che,
combattendo per oltre 7 secoli,
riescono a scacciare nel 1492
l’ultimo dei capi moreschi che
avevano cominciato a invaderli
nel 711. Non una conquista
come nel ’64, ma una
ri-conquista, le mani sulla A, il
ritorno alle posizioni spettanti per
nobiltà, blasone e forze
economica.

SE IL campionato fosse stato
una tragedia greca – e molto le
ha somigliato – al posto dei
primattori (i calciatori, baciati da
una fortuna cosmica) la regia
dello spettacolo l’avrebbe assunta
miracolosamente il coro,
solitamente elemento di contorno.
I gol decisivi li avrebbe fatti lui.
Questa è la straordinarietà. Non
tanto i 30mila dell’altra sera, ma
le centinaia, le migliaia che
hanno viaggiato fra Trapani e
Chiavari, fra Crotone e Catania,
partendo all’alba e ripartendo a
partita appena finita. Il coro ha
trascinato gli interpreti alla
riconquista, ha perdonato infinite
debolezze, ha bollato le sciatterie,
parlando il linguaggio degli inni,
delle magliette celebrative, delle
bandiere, degli striscioni (e anche
di qualche rissa e petardo; ma la
civiltà non è un optional, mai).
Solo dei cuori di pietra avrebbero
ignorato un messaggio così
radicale. I giocatori, reduci da un
torneo da brocchi, non se la sono
sentita di tapparsi le orecchie (ci
voleva del fegato). E meno che
mai Saputo e Tacopina, i nuovi,
mai abbastanza benedetti leader
della società, che ai tifosi e alle
loro sciarpate hanno riservato
molta cura. Alle Guerre
d’Indipendenza del Risorgimento
seguirono tempi senza acuti,
burocratici, grigi. E’ il rischio
della raggiunta normalità, della
routine: noi siamo da A. Ma
come lo saremo? Annuso l’aria, e
il rischio non lo avverto. La
curva, grazie a Dio, c’è sempre.
All’ombra di Joey & Joe.

ECCO il poster che verrà consegnato domani gratuitamente ai
nostri lettori: un poster a due facciate in carta pregiata da appen-
dere al muro per non dimenticare la gioia di questi giorni. Nel
poster, realizzato grazie al contributo della Banca diBologna, an-
che alcune immagini della festa cittadina.
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1
Entro la fine di agosto verrà terminata la prima
tranche di lavori sulla accessibilità e comodità
del Dall’Ara: pochima impellenti ritocchi

2
Martedì la giunta varerà le linee d’indirizzo
per il rifacimento complessivo. «Avremo presto
uno stadio all’altezza», assicuraMerola

3
Il progetto del nuovo stadio dovrebbe nascere
sull’esempio dello Juventus Stadium di Torino,
creato dall’architetto Gino Zavanella

di CESARE
SUGHI

NON ci sono solo Joe e Joey. Un
grande Bologna è diventata una
priorità anche perVirginio. Il sin-
dacoMerola, oltre alla delibera an-
nunciata all’indomani della pro-
mozione e che assicura una strada
spianata ai progetti per il nuovo
Dall’Ara, ha messo in campo una
squadra formata dai suoi migliori
dirigenti, tutta dedicata ai rosso-
blù. E intanto è arrivato il primo
ok alla ristrutturazione lampo
dell’impianto che durante l’estate
sarà reso più adeguato alle esigen-
ze della serie A: «E’ ormai tutto
pronto – assicura Merola –: si fa-
ranno i lavori a tappe forzate». Si
tratta, spiega il patron rossoblùSa-
puto, «di piccoli cambiamenti per
aiutare i tifosi che vengono allo
stadio».

MANCA solo il via libera della
Sovrintendenza,mentre la prossi-
ma settimana è in programma un
summit in Prefettura sul versante
sicurezza. Saputo ha ringraziato il
Comune «che è stato molto aper-
to, dato che sono lavori che dob-
biamo assolutamente entro l’esta-
te». I tecnici che faranno parte del

gruppo di lavoro a tinte rossoblù
sono Massimiliano Danielli, re-
sponsabile del settore Sport, assie-
me alla direttrice Maria Adele
Mimmi, Raffaela Bruni, direttri-
ce del settore Lavori Pubblici e
Francesco Evangelisti, direttore
dei Progetti Urbanistici. Con loro
lavorerà a stretto giro anche il
quartiere Saragozza che, ricono-

sce il sindaco, «da anni aspetta di
soffrire meno durante le partite».
Anche l’assessore al Traffico An-
dreaColombo si sbilancia: «Ladi-
sponibilità del Bologna Calcio
può essere l’occasione per rigene-
rare e rendere più bella tutta
l’area intorno a via Andrea Co-
sta».
Una vera e propria luna di miele,
insomma. «Abbiamodeciso di da-
re una struttura più istituzionale

al dialogo tra società e Comune in
atto damesi», spiega l’assessore al-
lo Sport Luca Rizzo Nervo che
coordinerà i lavori di questa inedi-
ta squadra: «L’obiettivo è favori-
re un’operatività in tempi certi
non appena avremmo sotto mano
i progetti».

ORA tocca al Bologna Calcio
muoversi; e in più direzioni. Se
in questi giorni verrà definito il
programma dei ‘piccoli’ lavori di
ristrutturazione dentro al
Dall’Ara, la partita più importan-
te si gioca a lungo termine: il vero
restyling, dentro e fuori, che pre-
vederebbe (di certo ancora non
c’è nulla) l’addio alla pista di atle-
tica, l’avvicinamento dei posti a
sedere e un piano parcheggi nei
dintorni, tutto ancora da definire.
Così come resta ancora da chiari-
re il destino della curva SanLuca,
chiusa ormai da un anno e mezzo
a causa dell’accumularsi di picco-
li ritardi di manutenzione e con-
trolli. «La riapriremo? Probabil-
mente sì,ma forse solo ametà», di-
ce criptico l’ad Fenucci.

Federico Del Prete SINTONIAMerola (a sinistra) regala il dizionario di dialetto a Saputo

Piccolo è bello: il Dall’Ara di Saputo
Merola scalpita: «Noi siamo pronti»
Il sindaco aspetta i progetti rossoblù. Il patron: «Lavoriamo con calma»
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STADISCUTENDODELRESTYLING: PIÙPARCHEGGI
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L’ESEMPIODASEGUIRE
LO JUVENTUS STADIUMHA 34MILAMETRI QUADRATI
DEDICATI ALL’AREACOMMERCIALE: 21BAR,
OTTOAREEDI RISTORAZIONEEDUERISTORANTI

TUTTAL’AREA
NONSOLO ILDALL’ARA,MAANCHEANTISTADIO
EL’INTERA ZONAANDREACOSTA: I LAVORI
PREVEDONOLARIQUALIFICAZIONEDELQUARTIERE

LE INDISCREZIONI
Addio alla pista di atletica
Caleranno i posti a sedere
ma con una visualemigliore

Task force e tempi rapidi
Lo stadio ora è una priorità
A fine agosto finiti i primi lavori di ristrutturazione

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

BOLOGNA. Jera Sas, azienda legata a
Bologna Imprese, ha vinto il concorso “In-
novazione digitale 2015” allo Smau,
fiera internazionale dedicata alle nuove
tecnologie e orientata verso le aziende
che creano sviluppo. L’idea vincente è
un’applicazione con la quale si visualiz-
zano tutte le prese attivate in un partico-
lare impianto e si può così vedere la loro
localizzazione fisica e il servizio a cui
sono associate, avere informazioni sul
tipo di cavo a cui sono collegate e poter
intervenire, anche online, qualora occor-
rano manutenzioni particolari. «È stato
un vera sorpresa - racconta Giuseppe
Spanti, titolare di Jera -. Avevamo deciso
di partecipare al concorso dello Smau
perché pensiamo che uno dei nostri punti
di forza sia proprio quello della novità
rispetto allo stato dell’arte. Il fatto di es-
sere arrivati in finale con concorrenti del
calibro dell’Università di Bologna ci ave-
va già dato parecchia soddisfazione ma
la giuria ha colto il segno dell’inno-
vazione che abbiamo proposto».
L’applicazione di Jera, lavorando in re-
moto, è in grado di creare una mappa
della rete digitale dell’azienda e for-
nisce la posizione precisa di ogni presa

dati, in modo da poter accedere con
semplicità alla fonte dell’eventuale prob-
lema o a un nuovo punto presa da
sfruttare in caso di periferiche da ag-
giungere. «In pratica tutta l’operazione

avviene online - spiega Spanti -e l’idea è
nata per seguire i nostri clienti anche
dopo che la rete è stata pensata e sis-
temata nei loro stabilimenti. Prima della
nostra applicazione, in caso di reti

molto complesse e “intricate”, rimettere
mano alle posizioni poteva procurare
non pochi grattacapi perché si doveva
andare sul posto e fare una serie di veri-
fiche che portassero ad una nuova map-
patura su cui poter poi lavorare”. 
Un’idea, quella di Jera, che rende più
semplice e meno dispendioso il lavoro e
che funziona su tutti i tipi di rete dati, an-
che quelle che non sono state progettate
da loro. «La cosa bella della nostra appli-
cazione - conclude Giuseppe Spanti - è la
sua universalità, basta che ci sia una con-
nessione online». Un premio, quello che
lo Smau di Bologna ha consegnato a
Jera, che rende molto orgogliosa anche
l’associazione di categoria che li rappre-
senta. «Questo riconoscimento - dice
Amilcare Renzi, presidente di Bologna
Imprese e consigliere della Camera di
Commercio di Bologna -, è come un pic-
colo seme che crediamo darà buoni frutti
per il futuro di Jera e di chi, come loro, fa
dell’innovazione il punto centrale delle
proprie ricerche e dei propri studi. A
loro, e a tutti gli imprenditori che ogni
giorno lavorano per far crescere il nostro
Paese, va il nostro applauso e il nostro
continuo sostegno».

ALLO SMAU 2015 DI BOLOGNA VINCE L’INNOVAZIONE DI JERA
Il premio “innovazione digitale” all’applicazione che crea in remoto una mappa delle reti digitali.

Renzi, presidente di Bologna Imprese: “Chi investe nel futuro fa vincere le sue idee”

Nella foto - Amilcare Renzi, presidente di Bologna Imprese, Giuseppe Spanti, titolare di Jera,
Massimo Pirazzoli, vice segretario di Confartigianato Assimprese Bologna Metropolitana.


